
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA 

TOSCANA E L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA, AI SENSI 

DELL’ART.15 L.7/8/1990 N.241 

 

Il CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA con sede in Firenze, Via Cavour n. 2, CAP 

50129, P.I. 01386030488, rappresentato dalla Dirigente Emanuela Ceccarelli del Settore Logistica e 

Vigilanza. Eventi istituzionali di carattere educativo. Enti associati partecipati; domiciliato presso la 

sede dell’ente (qui di seguito indicato come CRT) 

E 

L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA TOSCANA, con sede in Firenze, Via 

Mannelli n. 113 CAP 50136, P.I. 800224410486, rappresentato dal Direttore Generale Ernesto 

Pellecchia domiciliato presso la sede dell’ente (qui di seguito indicato come USRT); 

CRT e USRT sono di seguito definite congiuntamente le “Parti”. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

- Tra le finalità principali di cui all’articolo 4 dello Statuto della Regione Toscana vi rientra la 

promozione dei diritti al pluralismo dell’informazione e della comunicazione, dell’accesso alla 

cultura come bisogno individuale e valore collettivo  

 

- L’art. 7 della legge regionale del 31 gennaio 2022 n. 3 “Iniziative di promozione sociale, culturale 

e di aggregazione rivolte alle nuove generazioni” prevede che il Consiglio regionale, nel rispetto 

della legge 20 agosto 2019, n. 92 (Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica) sostiene e promuove, d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, 

limitatamente all’anno 2022, iniziative didattiche e formative delle istituzioni scolastiche finalizzate 

all’acquisizione di conoscenze consapevoli sul funzionamento e sulle competenze dell’organo 

legislativo, per un ampliamento e arricchimento degli insegnamenti di educazione civica, nonché 

per consentire un collegamento sistematico tra la formazione in aula ed esperienze dirette nel 

mondo del lavoro;  

 

- l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 

11, commi 2 e 3 della medesima legge prefigurando un modello convenzionale attraverso il quale le 

Pubbliche Amministrazioni coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del conseguimento di 

un risultato comune in modo sinergico; 

 

- l’art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 prevede espressamente che un accordo concluso 

esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione 

del codice dei contratti pubblici, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

 

o l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 



tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune;  

o l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all'interesse pubblico;  

o le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 

mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 

 

- con delibera dell’Ufficio di presidenza 4 febbraio 2022, n. 10 è stato approvato il protocollo di 

intesa tra il Consiglio regionale della Toscana e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana (con 

nota DRTO prot. n. 1717 del 09.02.2022), denominato “Protocollo d’intesa per lo svolgimento di 

attività e iniziative di partecipazione studentesca, cittadinanza attiva e percorsi per lo sviluppo di 

competenze trasversali e l’orientamento tra il Consiglio regionale della Toscana e l’Ufficio 

Scolastico Regionale per la Toscana (USR Toscana)” con durata triennale;  

- a seguito della delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 46/2022, in data 21/04/2022 è stato 

sottoscritto tra il Consiglio regionale della Toscana e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

un ulteriore protocollo d’intesa di durata annuale per l’anno 2022 fra Consiglio regionale della   

Toscana e Ufficio Scolastico regionale denominato “Protocollo d’intesa “promozione e sostegno di 

attività didattiche per una cittadinanza attiva” -Attuazione dell’articolo 7 della l.r. 31 gennaio 2022, 

n.3 - “ Iniziative di promozione sociale, culturale e di aggregazione rivolte alle nuove generazioni”; 

- con delibera di Ufficio di Presidenza 31 marzo 2023 n.31 è stato stabilito di proseguire il rapporto 

di collaborazione intrapreso con l’Ufficio Scolastico Regionale dando seguito, con un orizzonte 

pluriennale, ai progetti di interesse comune con le finalità specificate dalla citata l.r 3/2022 e dai 

protocolli di intesa individuando delle linee di indirizzo dei progetti di promozione sociale, culturale 

e di aggregazione rivolte alle nuove generazioni  anche per gli anni 2023-2024-2025 e il loro 

finanziamento, mettendo a disposizione  un importo massimo di spesa annuale pari ad euro 

100.000,00 rispettivamente per gli anni 2023, 2024, 2025 per un totale di euro 300.000,00 sul 

triennio;  

- nella stessa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza è stato dato mandato al dirigente competente 

di procedere alla sottoscrizione di specifico accordo operativo di collaborazione fra Consiglio 

regionale della Toscana e Ufficio Scolastico Regionale per la gestione dei progetti come sopra 

specificato;  

 

alla luce di quanto sopra, si addiviene al presente accordo operativo redatto in conformità a quanto 

prescritto dall’art. 15 della Legge n. 241/1990. 

 

 

Le parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Premessa 

 

 Tutto quanto in premessa è parte integrante del presente Accordo 

 



Art. 2  

Oggetto ed attività 

 

1. Il presente Accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto 

di collaborazione tra il Consiglio regionale della Toscana e l’Ufficio Scolastico Regionale per la 

Toscana per la realizzazione dei progetti di interesse comune che riguardano le seguenti linee 

progettuali:  

a) SVILUPPO DELLA EDUCAZIONE CIVICA: progetti per l’ampliamento e arricchimento 

degli insegnamenti di educazione civica, per lo sviluppo della cittadinanza attiva, per 

l’arricchimento delle conoscenze consapevoli sul funzionamento e sulle competenze 

dell’organo legislativo regionale e del mondo in cui viviamo. 

b) SVILUPPO DELLA DIDATTICA INNOVATIVA – APERTURA VERSO IL MONDO 

DEL LAVORO: progetti per consentire lo sviluppo di una didattica innovativa e per 

potenziare i collegamenti sistematici tra la formazione in aula ed esperienze dirette nel 

mondo del lavoro con particolare riferimento al settore della comunicazione e 

dell’informazione.    

c) PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA – SVILUPPO DELLE CAPACITA’ 

DI ANALISI DELLA ATTUALITA’ E DELLE CAPACITA’ PROGETTUALI PER LA 

TOSCANA DEL FUTURO anche mediante la lettura dei quotidiani coinvolgendo gli 

studenti in un rapporto attivo con le testate a diffusione regionale con dibattiti e proposte 

specificamente sui temi della Toscana del futuro in linea con il progetto Toscana 2050 di cui 

alla L.R. n. 46/2015.  

 

Le parti si impegnano a collaborare attraverso il gruppo di coordinamento previsto all’art.3 del 

presente accordo, per definizione dei contenuti di ciascun progetto, come risulterà dai verbali del 

gruppo di coordinamento stesso. 

 
Tutti i progetti devono essere approvati entro il 31 marzo di ogni anno; per il 2023, primo esercizio 

di attuazione dell’accordo, la data di approvazione può essere prorogata al 15 maggio 2023  

 

La collaborazione sarà svolta secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa e risponde ad un reciproco interesse comune, finalizzato al raggiungimento di 

obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi di azione, nel rispetto delle 

finalità istituzionali; 

 

In tutto il materiale di comunicazione dei progetti realizzati dovrà essere presente il logo del 

Consiglio regionale della Toscana e quello dell’Ufficio Scolastico Regionale.  

 

Art. 3  

Gruppo di coordinamento 

Per consentire la pianificazione e la gestione operativa delle attività oggetto del presente accordo, è 

costituito un gruppo di coordinamento così composto:  



- Il Dirigente del Settore competente (attualmente Settore “Logistica e Vigilanza. Eventi istituzionali 

di carattere educativo. Enti associati partecipati”) del CRT; 

-  il Dirigente dell’Ufficio III dell’USR per la Toscana o da un suo delegato;  

-  il Direttore SGA della scuola individuata come scuola cassiera; 

- il Presidente del Parlamento regionale degli studenti della Toscana; 

- il Presidente del coordinamento regionale delle Consulte provinciali degli Studenti; 

Il gruppo di coordinamento, sulla base di quanto stabilito dall’accordo di collaborazione, si riunirà 

ogni anno per elaborare una proposta di progetti che diano attuazione alle finalità di interesse 

comune di cui al presente accordo, la quale conterrà sia i progetti con orizzonte temporale triennale, 

dando atto del loro stato di attuazione fin lì raggiunto e delle fasi successive per il loro 

completamento, sia i nuovi progetti con orizzonte temporale annuale, ai fini dell’approvazione in 

Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della Toscana. 

 

Art. 4  

Impegni delle parti 

 

1. Il Consiglio regionale mette a disposizione le proprie strutture per consentire le visite di 

istruzione presso il Palazzo del Consiglio regionale, le risorse umane e le risorse finanziarie 

necessarie per lo svolgimento delle attività di ciascun progetto come individuati all’art. 2, comma 1 

lett. a), b), c) del presente accordo, ad esclusivo titolo di rimborso spese e costi di carattere generale 

sostenuti;   

 

2. L’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana (USRT) si impegna:  

 a garantire la gestione amministrativa e contabile tramite la scuola cassiera individuata 

dall’USRT nell’ISIS Leonardo da Vinci di Firenze, codice meccanografico FIIS01700A;  

 coordinare le iniziative e le progettualità;  

 raccogliere e selezionare i progetti dalle varie scuole di tutto il territorio regionale; 

 ricercare le condizioni atte a realizzare nelle scuole la massima flessibilità organizzativa, 

tempestività ed efficacia degli interventi anche attraverso rapporto costruttivo di soggetti e 

risorse diverse presenti a livello territoriale; 

 favorire l’interazione delle autonomie scolastiche con le autonomie locali, enti pubblici e 

soggetti terzi, tra cui università e istituti di alta cultura per la definizione e realizzazione di 

percorsi educativi e formativi; 

 promuovere e diffondere le iniziative alle istituzioni scolastiche della Toscana; 

 coinvolgere i docenti in attività di formazione e accompagnamento in merito alle azioni 

individuate; 

 mettere disposizione strumenti e risorse professionali per accompagnare gli studenti in azioni 

di cittadinanza attiva nella realizzazione di iniziative loro assegnate; 

 promuovere percorsi di accompagnamento alla rappresentanza studentesca con gli studenti 

del Parlamento regionale degli studenti della Toscana e delle Consulte provinciali degli 

studenti; 

 individuare e mettere a disposizione gli spazi all’interno delle scuole per l’attuazione delle 

iniziative; 



 accompagnare e monitorare le iniziative delle scuole al fine di sostenere le progettualità e 

mantenere un modello organico delle azioni intraprese;  

 assicurare sempre attraverso la scuola cassiera, la tracciabilità delle operazioni di 

affidamento di servizi a terzi e di ogni costo direttamente sostenuto e per il quale sarà 

chiesto il rimborso; 

 favorire le verifiche sia su modalità e tempi di esecuzione delle attività sia sulla congruità e 

conformità dei costi diretti sostenuti e oggetto di richiesta di rimborso. 

 

3. Le parti collaboreranno affinché le attività programmate si svolgano con continuità per il periodo 

concordato e si impegnano a dare immediata comunicazione, l’una all’altra, delle interruzioni che, 

per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività. 

 

Art. 5  

Referenti  

 

I referenti per l'attuazione del presente Accordo sono così individuati: 

 

• per il Consiglio regionale: il Dirigente del Settore Logistica e Vigilanza. Eventi istituzionali 

di carattere educativo. Enti associati partecipati; 

• per l’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana (USRT) il Dirigente Ufficio Terzo. 

 

Art. 6  

Oneri 

 

Sulla base di quanto stabilito dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 31 del 31 marzo 2023 

“, sono previsti oneri finanziari per l’importo massimo di euro 100.000,00 per ciascuno degli anni 

2023, 2024 e 2025 per un valore totale sul triennio di euro 300.000,00 a carico del bilancio 

pluriennale del Consiglio regionale 2023-2025. 

 

L’importo di cui sopra non si configura quale pagamento di corrispettivo, escludendosi quindi un 

margine di guadagno, ma rappresenta un contributo alle spese effettivamente sostenute, 

comprensive degli oneri di legge che dovessero essere dovuti, per il soddisfacimento del pubblico 

interesse mediante la ricomposizione in un quadro unitario degli interessi pubblici di cui ciascuna 

amministrazione è portatrice. 

 

Preso atto delle finalità istituzionali dell’accordo e poiché trattasi di trasferimento di risorse per 

rimborsi di spese a soggetti terzi nell’ambito di accordo di collaborazione fra due soggetti pubblici, 

l’operazione è considerata fuori campo IVA, ai sensi dell’art. 1 e 4, del DPR 633/72, e pertanto non 

è prevista emissione di fattura, e non soggetta peraltro alla ritenuta fiscale di cui all’art. 28 del DPR 

n. 600/73.  

Inoltre i pagamenti in oggetto non rientrano nell’ambito di applicazione della legge 13.8.2010, n. 

136 e successive modifiche ed integrazioni 

 

Art. 7  

Modalità di erogazione e rendicontazione 

 



Il Consiglio regionale si impegna ad erogare la propria quota di contributo in favore dell’Ufficio 

Scolastico Regionale della Toscana (USRT) attraverso la scuola cassiera di cui all’art. 3, con le 

modalità di seguito indicate:  

 

• erogazione per il 100% a seguito della approvazione definitiva dei progetti di cui all’articolo 2 

comma 1 lettere a), b) e c) da parte dell’Ufficio di Presidenza come previsto dall’art. 3 dell’intesa, 

per ciascuna delle annualità; 

 

La scuola cassiera individuata dall’USRT nell’ISIS Leonardo da Vinci con sede in Via del Terzolle, 

91, 50127 Firenze, codice meccanografico FIIS01700A, dovrà procedere all’erogazione ai soggetti 

aventi diritto al finanziamento per i progetti approvati entro il 30 novembre di ciascuna annualità. 

 

Nel caso in cui il progetto non sia realizzato nei tempi previsti o non adeguatamente rendicontato, la 

scuola cassiera dovrà procedere alla revoca totale o parziale del finanziamento concesso ai soggetti 

individuati che dovranno restituire ad essa la somma totale o parziale revocata. La scuola cassiera, 

ricevute le somme revocate, provvederà alla conseguente restituzione al Consiglio regionale. 

 

 

A tal fine ogni progetto approvato dovrà essere rendicontato alla scuola cassiera entro il 30 

settembre successivo al termine dell’anno scolastico cui il progetto si riferisce;  

 

La scuola cassiera presenta al Consiglio il rendiconto complessivo dei singoli progetti entro il 30 

novembre rispettivamente 2023, 2024, 2025; 

 

Il Consiglio approva la rendicontazione dei singoli progetti presentati dalla scuola cassiera entro 60 

giorni; 

 

La parte eventualmente oggetto di motivata revoca deve essere restituita al Consiglio entro 180 

giorni dalla richiesta, previo necessario contraddittorio. 

 

 

Art. 8  

Stipula ed imposta di bollo 

 

Il presente atto viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale. 

 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4, Tariffa Parte 

seconda annessa al D.P.R. 131/1986 e s.m. a cura e spese della Parte richiedente. 

 

Art. 9 

Trattamento dei dati personali 

L’USRT e il CRT convengono che il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto di 

quanto disposto dal Regolamento europeo sulla protezione dei dati (GDPR, UE 2016/679) e nei 

limiti di quanto necessario all’esecuzione del presente Protocollo.  

 

Art. 10 



Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente accordo si rimanda alle discipline del codice civile. 

 

Art. 11  

Comunicazioni ufficiali 

Le comunicazioni ufficiali potranno avvenire tramite PEO/PEC ai seguenti indirizzi: 

- per il Consiglio regionale della Toscana: consiglioregionale@postacert.toscana.it 

- per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana: direzione-toscana@istruzione.it / 

drto@postacert.istruzione.it  

 

Letto, confermato e digitalmente sottoscritto  

 

mailto:direzione-toscana@istruzione.it
mailto:drto@postacert.istruzione.it

